GALLERIA D'ARTE CONTEMPORANEA 
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Le ragioni che spingono un uomo del 
nostro tempo a fondare una nuova galle- 
ria d’arte difficilmente sono venali. Oggi 
poi, in clima congiunturale, ogni premes 
sa speculativa sarebbe da considerarsi per- 
lomeno azzardata. Inoltre noi crediamo 
che difficilmente esiste un lavoro più ap- 
passionante e ingrato del gallerista d’arte 
contemporanea, sia per le ben note beghe 
con i produttori del prodotto artistico, sia 
per i difficili rapporti di relazioni, sia per 
l’inclemenza del pubblico nel giudicare. 

Per questo insieme di osservazioni do- 


} 


vrebbe essere lecito supporre che ogni ini- 


ziativa, in questo difficile settore, incon 


tri simpatie e incoraggiamenti. 


Eppure nei confronti delle nuove gal- 
lerie d’arte contemporanea esistono sem- 
pre delle prevenzioni che, per la verità, 


non sempre sono giustificate. 


Ag, y 
Le gallerie d’arte traggono sostenta- 


mento dal « mercato d’arte » nazionale e 
internazionale che, com'è risaputo, è una 
complessa materia nella quale vengono a 
inco i, ( categorie 


{ i lt 
scontrarsi, molte 


di persone interessate, varie discipline 


professionali e un vasto insieme d’inte- 
ressi mercantili, culturali e politici, per at 
tribuire un « valore economico compara- 
tivo >» a Opere che devono essere originali, 
estetiche, documentarie, simboliche, crea- 
te da invidui estrosi e singolari. 

Che cosa è una galleria d’arte? 

Un negozio d’esposizione, fornito di re- 
golare licenza di commercio, per la ven 
dita al pubblico di opere d’arte. 

Chi è il gallerista? 


economico che 


Un operatore attiva € 
commercia il prodotto artistico. 

Chi sono oli acquirenti delle opere 
d’arte? 

I tenden e del gusto individuale, la 


1 


culturale, le 


divei 


capacità di penetrazione 


sa formazione mode, le 


psicologica (6) di 


delle opere, l’originalità arti 


fruizione 


stica, il comp 


amento degl’individui, le 
condizioni sociali ed economiche delle per- 
sone, il desiderio di prestigio, rendono 
assai difficile la classificazione esatta de- 
gli acquirenti di opere d’arte. Comunque 
a grandi linee, si possono definire così: 
amatori, 
speculatori e classificatori. 


collezionisti, studiosi, curiosi, 
In questa breve esposizione, di propo- 
sito, abbiamo trascurato la complessa fi- 


J 
gura de 


« mercante d’arte » vero e pro- 
prio, che ha una sua diversa fisionomia 
operativa, per adattarsi ai mutevoli aspetti 
della materia, 

Chi 


d’arte? 


sono i collezionisti delle opere 

Sono acquirenti continuativi, nient’af- 
fatto occasionali. 

In questo settore l’Italia vanta un’an- 
tica tradizione, e specialmente dopo il 
« boom del 1961 », 
nomeno nuovo che ha generato una frat- 
tura assai problematica. 

Nel momento presente esistono due 
gruppi assai diversi. Il primo è costituito 
dai collezionisti tradizionali, il secondo 


si è verificato un fe- 


dai nuovi. 


La ristrettissima cerchia dei « tradizio- 
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a collezione 


di un critico d’arte 


nali », assai importante anche sul piano 


internazionale per la loro esperienza, si è 
chiusa in una consorteria che respinge si- 
stematicamente l’intrusione di nuovi ele- 
menti. I nuovi collezionisti hanno la ca 
ratteristica di manifestare la tendenza al 


l'acquisto, unicamente quando sono sti 


molati dalle pressioni dei « mass-media ». 


Per queste ragioni considerano l’arte co 


me un prodotto di consumo. 


Da queste due rse mentalità di 

cu ssa 
« collezionare » nasce la frattura e s’indi- 
vidua la strana e complessa fisionomia fe 


nomenica del nostro tempo. 


Per condizione idealistica, il « tradizio 
nalista » 


d’arte 


non può ammettere che l’opera 
venga alla 


vari come un qualsiasi oggetto di massa, 


confusa e considerata 


tant'è vero che la giudica arte quando si 
distingue nettamente per individualità, ra 
rità e 


pregio. Il SUO veloso attaccamento 


al « concetto di rarità » è giustificato dal- 

i 
a paziente ricerca delle opere e dagli anni 
fatiche, 


di vere per 


mettere insieme la 
a . 


Secondo i principi e le regole di questa 


categoria di persone, la « cultura è un fatto 


aristocratico », cioè, la gelosa, chiusa con 


servazione, assidua e solitaria di una inte 


riorità che si affina e si oppone all’invol- 
garimento. 

Per i tradi zionalisti LA = sendo l’ope- 
Ph J i SSA (N ° 1] " 
la darte un prodotto genuino della cul- 
Ira, la sola idea che il prodotto possa 


diffondersi copiosamente e venga condi- 


viso da molti, è un tale « controsenso » 
che per reazione emotiva li obbliga al più 
niematico e assoluto riserbo. 

T 


Francamente noi non condividiamo 


confina nel 


< 1 Îs a 
e è uno dei difetti più de 


però non possiamo 


il fenomeno per 


amento degli individui. 


i comport 


zia della G iltura e una vec 


chia consuetudine che nasconde insidie e 
pericoli non indifferenti, tanto è vero che 
3 rio 

I VECCLI.I C Ci ISU ili << i Lallli d’arte 


usano sottrarre dal mercato le preziose 
opere di un artista importante e ricercato 
questo espediente, ne aumentano la 
prezzo di 


€, COn 


rarità per aumentarne il ven 


dita. Questo metodo spiega la ragione per 


grandi personalità dell’arte, 


specialmente considerate dagli 


cui alcune 
studiosi, 
non sempre godono di quella popolarità e 
per diritto, do- 
vrebbero avere in proporzione ad altre. 


di quelle quotazioni che 


L’esame affrettato di questi problemi ai 
quali abbiamo accennato succintamente ci 
porta a capire, almeno in parte, i segreti 
meccanismi del « mercato d’arte » e a 
spiegare una situazione che è reale e non 
è certamente psicologica. 

I collezionisti di tipo tradizionale de- 
vono ormai abituarsi a considerare i nuovi 
fenomeni per influenzare, con la loro pro- 
vata esperienza, le giovani leve del set- 
tore. 

E’ indubbio che i nuovi collezionisti », 
in genere, mancano d’esperienza, anche se 
hanno una sincera passione, e molte volte 
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a i : 5 
influiscono negativamente con 1 loro ac 

DAN î 3 a 
QUISTI alla dell arte. Fer- 


mare l’attenzione del pubblico su questi 


valorizzazione 


fatti, come abbiamo detto in altre occasio 


ni, significa stimolare le possibilità di 
comprensione e chiarificare alcune « per 
| 


plessità » 


che, solitamente, sorgono in co 
loro che si avvicinano alla materia senza 
quella ponderazione che è necessaria. Esi- 
ste poi anche il pernicioso problema degli 


artisti dilettanti che inondano il « merca- 
to» con prodotti scadenti, inadeguati e 
nient’affatto validi. 


To i ia. 
Il dilettante esercita un’azione perico 


losa e negativa, sugl’interessi della cultura, 


anche perchè inondando il 


una 


mercato con 


pro 


Izione insoprannumero, in rap 
porto alle reali capacità d’assorbimento, 
svende una grande quantità di opere che 
causano svalutazione, 


una specialmente 


grave nei momenti di crisi. 

Deve poi anche venir considerato che 
esistono, da sempre, dei galleristi che sen- 
za alcuna competenza artistica sono di- 


: : : { 1»: 
chia! al Le reazionari, siruttano Tin 


comprensione del pubblico e aumentano 


le falle e le confusioni che, specialmente 
oggi, pesano sul nostro apparato mercan- 
tile 


Molte 
postazione logica di un problema è molto 
più impor 


volte è stato dimostrato che l’im- 


rtante delle varie soluzioni teo- 
riche che possono venir proposte. 
sù : 


È 1° 
Nol abbiamo t 


entata una breve analisi 

legare e giustificare il pole- 
inizio della « Galleria San Petro- 
Bologna, che incomincia la sua 
nuova difficile attività con la 1 


1; 
O» GI 


ni 


10Sstra: 


d’arte ». 
della « San Pe- 
;ologna, doveva 


l 


che, 


1 a 
La collezi ne un Critico 


rità l’esordio 


in omaggio a 


PA Id: 
iniziare con una spledida rassegna 
nello spirito degli ordinatori, avrebbe vo- 


I 


uto essere un riconoscimento verso i col- 


lezionisti, tradizionali e che 


i 


nuovi, con 
a loro pa 


storica 


sione permettono la continuità 
dell’arte Cc 


con queste premesse 
i i . 
la nuova galleria doveva inaugurarsi con 
una mostra che raggruppasse alcuni 
utenticimasondelle callesisni Laion 


l’ultimo momento, e inspiegabilmenté, 
ritirati in 
stata 
‘reando delle perplessità alla direzione 
creando delie perplessità alla direzione. 


gl’interessati si sono gruppo 


dall’iniziativa ch’era concordata, 
Noi, dopo quanto abbiamo scritto, ab 
re i motivi che 


possono giustificare questo atteggiamento 


biamo cercato di spieg 


riservato. Ci auguriamo di aver visto giu- 
sto e di essere magari riusciti a stimolare 
un nuovo modo di vedere un vecchio pro- 
blema. Da Bologna, città dotta e cordiale, 
ci aspettiamo la matut 
avvenimenti influiscono nel 
del mercato italiano. 


azione spontanea di 
che futuro 

Le opere che vedrete in mostra sono 
tutte di contemporanei affermati e giudi- 
cati positivamente. E’ una esposizione che 
è un’indicazione, e preannuncia la serietà 
e l'impegno della nuova galleria « San 
Petrenio». 

Auguriamo a questa nuova iniziativa un 
brillante futuro, all'insegna di un pro- 
gramma nient’affatto opportunista. 
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VERNICE SABATO 11 DICEMBRE ORE 18,30 


ORARIO DELLA GALLERIA: 10,30 - 12,30 17,30 - 19,30 FERIALI 


